Indirizzo di ringraziamento
di Sua Eminenza
il Sig. Cardinale Angelo Scola, Arcivescovo di Milano

Istanbul, 2 febbraio 2014



Santità,
Eminenze ed Eccellenze,
Venerati Padri, fratelli e sorelle nel Signore Gesù

giunti al termine della nostra visita al Patriarcato Ecumenico, è questo il momento di rivolgere alla Santità Vostra, a nome della Chiesa ambrosiana, della delegazione arcivescovile e mio personale, il più sentito ringraziamento.
La gratitudine è virtù cristiana per eccellenza. Essa nasce quasi spontanea nel cuore del fedele quando riconosce la presenza del suo Signore. Essa è il profumo che la carità offerta e accolta diffonde. Viene alla mente l’esortazione della Lettera ai Colossesi: «La parola di Cristo abiti in voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e cantici ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in parole e opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre» (Col 3,16-17). È dalla gratitudine che nasce una capacità nuova di “istruirsi e ammonirsi” a vicenda, di ripercorrere insieme le strade la piena unificazione dei cristiani.
Santità,
la Provvidenza ha chiamato le nostre Chiese e il loro pastori a confessare la fede, ad essere testimoni, in un tempo senz’altro affascinante. Per riferirci solo alla Chiesa Cattolica in quest’ultimo anno siamo stati testimoni di eventi di portata storica, quali la rinuncia di Papa Benedetto e l’elezione di Papa Francesco. Da tutto ciò scaturisce una responsabilità nuova per tutti i cristiani. Una responsabilità che non possiamo disertare.
Il profondo travaglio che le nostre società stanno attraversando esprime in modo acuto, talora sconcertante e doloroso, e non di rado addirittura violento, l’inquietudine dei nostri fratelli uomini. Chi vuol essere l’uomo del terzo millennio? Anche i debbono affrontare quotidianamente questa bruciante domanda. Le periferie esistenziali, di cui spesso parla Papa Francesco, sono innanzitutto i confini della nostra esperienza umana.
Dinanzi alla rinascita della pretesa di Prometeo – i cui esiti si vedono in modo particolare nello sfruttamento del cosmo – la Chiesa nostra madre ci conduce a riconoscere ogni giorno nel Risorto il volto pieno dell’uomo. In questa prospettiva, aprendoci al confronto leale con tutti e in tutti gli ambienti dell’umana esistenza, tesi a lasciarci fecondare da un autentico ascolto, vogliamo condividere con ciascuna donna e ciascun uomo il dono della fede. Se la fede si rafforza donandola, la testimonianza consente di gustare maggiormente la bellezza della vita cristiana.
I momenti della visita della Santità Vostra a Milano e queste giornate trascorse insieme a Istanbul, hanno fatto crescere ancor più nel nostro cuore il desiderio che la testimonianza del Risorto ci spinga sempre di più a trovare forme di collaborazione e di missione condivisa.
Affidiamo questo desiderio alla Beatissima Vergine Maria, Madre della Chiesa.
Grazie Santità! 
